
Sintesi della riunione del 21 ottobre 2014 

presso ex Caserma in via Guido Reni, 7 

 

 

Oggetto: 

 Proposte per il «Documento di indirizzo per la definizione dello schema di assetto  

del P.U.F.» 

Presenti:     

CROMAS FLAMINIO Gian Paolo Giovannelli 

CITTADINI FLAMINIO Gianmarco Circi 

CITTADINANZA ATTIVA FLAMINIO Manuela Allara 

TRATERRACIELOEMARE Renato Verdecchi 

VILLAGGIO DEI BAMBINI Francesca Ciccarelli 

I BAMBINI PER IL FLAMINIO Enrica Di Battista 

AMATE L’ARCHITETTURA Giorgio Mirabelli 

PROGETTO ROMA INSIEME Antonio Gagliardi 

  

ROMA CAPITALE Giovanni Caudo 

 Maurizio Geusa 

MUNICIPIO II Titti Santoriello 

  

RISORSE RPR Mariangela Meola 

 Livia Rinaldi 

   

 

Argomenti trattati:  

 Disamina della bozza del «Documento di indirizzo per la definizione dello 
schema di assetto  del P.U.F.» predisposta dagli uffici in base agli esiti dei 
laboratori; 

 Lettura del documento di linee guida per la riqualificazione di Piazza Mancini 
predisposto dalle Associazioni partecipanti al laboratorio; 

 Discussione con l’assessore Caudo e l’assessore municipale Santoriello in 
merito a tutto l’ambito compreso nell’ansa del Tevere e, più in dettaglio, in 
merito a Piazza Mancini, lo stadio Flaminio, le aree del sotto viadotto di Corso 
Francia. 

 

Conclusioni: 

 Si concorda di completare il documento finale per la prossima riunione del 28 
ottobre. A completamento di questo processo di partecipazione, gli Uffici 
predisporranno lo Schema di Assetto Preliminare del PUF che verrà 
sottoposto al laboratorio. 

 

Aggiornamenti:  

 Il laboratorio si aggiorna al 28 ottobre.  
 

 

Arch. Maurizio GEUSA 

 



Laboratorio di progettazione per la Città della Scienza e del PUF 

21 ottobre2014 

Il laboratorio odierno è dedicato alla disamina di due documenti: 

- la bozza del documento finale di linee guida per la progettazione  del PUF con 

le relative schede di progettazione degli ambiti di trasformazione (l’ambito di 

valorizzazione di piazza Mancini, l’area dello stadio Flaminio, l’ambito di 

valorizzazione di piazza Maresciallo Giardini) predisposta dagli Uffici in base 

agli esiti dei laboratori; 

- il documento di linee guida per la riqualificazione di Piazza Mancini, definito 

“Piazza Mancini, spazio pubblico delle regole”, predisposto da alcune delle 

associazioni partecipanti al laboratorio (Amuse, Cittadinanzattiva Flaminio, 

Cittadini Flaminio, Cromas Flaminio, I bambini per il Flaminio, Movimento 

Cittadini Flaminio – Villaggio Olimpico – Parioli, Tra Terra Cielo e mare).  

L’arch. Geusa descrive i contenuti del documento dell’Ufficio e Giovannelli di Cromas 

Flaminio legge il testo predisposto dalle associazioni. 

Poiché di maggiore dettaglio, si concorda di assumere il documento delle associazioni 

quale scheda di progetto per piazza Mancini. 

Al laboratorio odierno partecipano l’assessore Giovanni Caudo e l’assessore 

municipale Titti Santoriello. 

Con l’assessore Caudo si riapre la discussione su piazza Mancini e la sua relazione 

spaziale e funzionale con il Tevere. L’assessore Caudo propone di ragionare su un 

percorso urbano che diventi l’armatura di quel “pezzo” di ansa del Tevere. 

Si decide di approfondire la tematica legata alla legittimità delle volumetrie esistenti 

sulle aree dell’INPS della piazza Mancini al fine di capire di quanta SUL si possa 

realizzare nel quadro della normativa dell’ambito di valorizzazione.  

In quanto allo spostamento dei capolinea degli autobus da piazza Mancini all’altra 

sponda del Tevere, si faranno degli approfondimenti presso l’agenzia della mobilità ed 

il Municipio XV.  

La discussione si sposta poi alle aree al di sotto del viadotto di Corso di Francia ed 

allo stadio Flaminio. 

Vengono rilevate nuovamente le situazioni di disagio e pericolosità dello stadio, delle 

aree adiacenti, del sotto viadotto e, nuovamente, di piazza Mancini. L’assessore 

Santoriello informa che è stato approvato in Commissioni Affari sociali un documento 

che prevede una serie di azioni per la sicurezza ed il decoro di piazza Mancini. 

L’assessore Caudo conclude proponendo di completare questa fase del processo di 

partecipazione presentando il documento finale. In base a tali esiti, gli uffici del 

Comune predisporranno lo Schema di Assetto Preliminare del PUF e si riavvierà il 

laboratorio per concludere il processo di partecipazione proprio sul SAP. 

 



Il laboratorio si aggiorna al 28 ottobre. Le associazioni porteranno i loro eventuali 

emendamenti alla bozza del documento finale di linee guida per la progettazione  del 

PUF con le relative schede di progettazione degli ambiti di trasformazione. 

 


